
Arriva l’agriturismo
a cinque stelle
A Cologno inizia l’attività di Cascina Canova
«Unirà genuinità contadina e servizi esclusivi»

COLOGNO AL SERIO Il
passato che sposa la tec-
nologia, il mondo rurale
bergamasco che si unisce
con l’artigianato etnico,
ma soprattutto due pro-
fessionalità e tradizioni
(quella agricola e quella
alberghiera di qualità) che
si fondono dando vita a
una nuova struttura ricet-
tiva di alto livello ma a
prezzi contenuti.

Sono le caratteristiche
dell’innovativo agrituri-
smo «Cascina Canova»,
che apre oggi alle Forna-
sette di Cologno al Serio,
all’interno di uno splendi-
do cascinale restaurato
del Cinquecento, con tra-
vi in legno a vista, pavi-
menti in cotto e parquet.
La sua filosofia è quella di
offrire qualità e comfort
ad una clientela più varia
possibile. Agriturismo a
tutti gli effetti (con prodot-
ti tipici che garantiscono
la massima genuinità),
Canova intende aggiunge-
re servizi esclusivi, dalle
camere dotate di vasca
idromassaggio, tv al pla-
sma e predisposizione Ad-
sl per i pc, ad un grande
giardino con piscina. E
ancora, la possibilità di fa-
re gite in campagna con la
bicicletta o escursioni a
cavallo, grazie alla presen-
za di un maneggio confi-
nante. Prossimamente,
inoltre, la struttura sarà
dotata di un’area benes-
sere e perfino di una piat-
taforma per l’atterraggio
di elicotteri.

Proprietario e artefice
dell’iniziativa è l’impren-
ditore agricolo Adriano
Verdi, di Cologno, compo-
nente dell’Unione Agricol-
tori, che è anche titolare
della vicina cascina Ame-
rica, dove si allevano bo-
vini e suini che saranno al
servizio dell’agriturismo.
In sinergia con lui, nel
ruolo di direttore di «Ca-
nova», Mauro Sansottera,
già patron con la moglie
Lorenza Sala dello storico
ristorante «Il Frate» di Ur-
gnano, ritrovo abituale dei
giocatori dell’Atalanta. 

A dare un ulteriore toc-
co di qualità, la presenza
di uno chef con esperien-
za internazionale come
Luca Casadio, con tra-

scorsi in ristoranti a Lon-
dra, New York e Miami e
in grado di coniugare l’al-
ta qualità delle materie
prime con il modo raffina-
to di preparare e presen-
tare i piatti. 

La cascina, ristruttura-
ta su progetto dello studio
Minola-Taramelli recupe-
rando i materiali origina-
li (tra cui alcune porte e
portoni delle abitazioni e
delle stalle) è divisa in due

ambienti luminosi. La
parte alberghiera, ricava-
ta nell’ex casa padronale,
ospita 11 camere (una
abilitata per portatori di
handicap) e tre suite man-
sardate, realizzate in stuc-
co veneziano e personaliz-
zate nei colori e nell’arre-
damento etnico, con ope-
re d’artigianato provenien-
ti da Giakarta, Nepal,
Thailandia e Cina. Tre di
esse si affacciano su un

terrazzo che dà sul giardi-
no, con tanto di gazebo
bar, roseto e una spetta-
colare piscina sagomata,
disposta su due livelli, con
giochi d’acqua e di luce.
Tra le curiosità, anche
una sala riservata ai fu-
matori di sigaro e degu-
statori di rhum. La parte
più specificatamente agri-
turistica (ricavata dalle
vecchie stalle e sotto l’am-
pio porticato) avrà anche
una saletta per l’esposi-
zione dei vini e la stagio-
natura dei salumi. «L’agri-
coltura di qualità sarà il
marchio distintivo dell’a-
griturismo – spiega Adria-
no Verdi –, a cominciare
dai prodotti che utilizze-
remo, tutte materie prime
provenienti dalle migliori
aziende agricole di Colo-
gno e dintorni. Infatti, la
nostra realtà non sarà in
concorrenza con le azien-
de del territorio, che sa-
ranno invece coinvolte di-
rettamente, creando una
collaborazione reciproca.
L’intenzione è poi quella
di ampliare ulteriormen-
te la produzione, acqui-
sendo aree sul Garda per
produrre olio e vino, come
pure a Grumello del Mon-
te, dove abbiamo stretto
una collaborazione con
un’azienda vinicola».

Inutile dire che questo
agriturismo a «cinque stel-
le», logisticamente a soli
dieci minuti di auto dal-
lo scalo di Orio, punta
molto a coinvolgere un tu-
rismo internazionale, ma-
gari desideroso di vedere
le bellezze di Città Alta,
ma che preferisce vivere il
soggiorno all’aria aperta,
non per questo rinuncian-
do alle piccole e grandi at-
tenzioni di un albergo me-
tropolitano.

«La clientela a cui si ri-
volge Canova – aggiunge
Mauro Sansottera – è mol-
to varia, comprendendo
sia quella business (ospi-
teremo, tra l’altro, anche
eventi come meeting e
convegni) sia le famiglie
con bambini, che qui po-
tranno trascorrere giorna-
te di relax e attività all’a-
ria aperta, nella massima
sicurezza e a prezzi con-
tenuti».

Stefano Bani

«Cascina Canova» punta a unire la genuinità con il comfort

GLI SPAZI - Settemila metri cubi di spazi ristrutturati in una
cascina del Cinquecento, immersa in 220 mila metri qua-
drati di verde nella campagna di Cologno. Undici le ca-
mere doppie di cui dispone, tutte dotate di bagno e comfort,
ciascuna con una superficie di 25 metri quadri. Ad esse
si aggiungono tre suite mansardate di 50 metri. 

PISCINA & RELAX - Per lo svago e il relax degli ospiti, l’a-
griturismo offre un giardino di 3.500 metri quadri, con al
centro una grande piscina di 500 metri quadri disposta su
due livelli. A piano terra, oltre a reception, bar, sale tv e sva-
go, c’è la sala ristorante, suddivisa in quatto locali collega-
ti, il più grande dei quali si affaccia sul cortiletto interno di
350 metri quadri, dove è possibile mangiare all’aperto.
Al piano superiore, inoltre, la cascina ospita una sala di 250
metri quadri per congressi, convegni e riunioni. 

PREZZI COMPETITIVI - I prezzi per il pernottamento e la pri-
ma colazione si aggirano attorno ai 75 euro per persona
(comprensivi di tutti i servizi, a cominciare dall’utilizzo del-
la piscina), mentre l’affitto di una suite si aggira attorno ai
200 euro al giorno. Per una cena si spende, con menù alla
carta, dai 40 euro in su, vini esclusi.

CERIMONIE E SERATE - Nelle intenzioni della proprietà, Ca-
nova può essere la sosta ideale per chi sbarca a Orio per
ragioni di lavoro, ma anche meta di cerimonie per grandi e
piccini. La location esterna si presta soprattutto d’estate
anche a serate e presentazioni aziendali.

i numeri
IL CASALE È DEL ’500

.EFFETTO LOW COST.

Boom di alberghi: progetti a Nembro e Scanzo
Non conosce sosta la

lunga fila di aperture al-
berghiere in provincia di
Bergamo. Dopo che solo
qualche settimana fa il no-
stro giornale aveva annun-
ciato l’esordio entro il 2008
di 14 strutture, tra nuovi
hotel e ristrutturazioni sul-
l’onda dell’effetto low cost,
arriva notizia di due nuo-
ve iniziative, uno a Nem-
bro e l’altro a Scanzoro-
sciate. 

Il primo hotel, a Nembro,
si inserirà in un contesto
residenziale-commerciale
(quattro palazzine per 90
di appartamenti e negozi)
che, a seguito di una con-
venzione con l’amministra-
zione comunale, verrà rea-
lizzato già da quest’anno
nell’area dimessa delle ex
acciaierie Ferretti, a lato
della strada provinciale 35
della Valle Seriana, al di là
della passerella che unisce
il municipio di Nembro e il
Parco Rotondo. L’albergo,
ancora in fase di progetta-
zione dallo studio di archi-

tettura Bassani di Berga-
mo, si svilupperà su quat-
tro piani, per un totale di
100 camere e servizi di pri-
ma qualità, compreso un
centro fitness. «Un hotel –
spiega l’architetto Alessan-
dro Bassani – che punta
alle quattro stelle, offren-
do servizi di livello superio-
re, comfort generale, per-

sonale qualificato». «Il nuo-
vo hotel guadagnerà mol-
to dalla vicinanza con la
nuova superstrada di Val-
le Seriana – spiega il sin-
daco Eugenio Cavagnis –,
ma sarà ugualmente colle-
gato con il centro attraver-
so percorsi ciclo-pedonali
nel verde e la piazza pedo-
nale di sovrappasso della

strada provinciale 35, col-
legata a scuole e negozi».

Il nuovo albergo previsto
a Scanzorosciate, invece,
sarà nel centro storico del
paese, in via Colleoni, do-
ve l’amministrazione co-
munale sta puntando su
un piano di riqualificazio-
ne e recupero del patrimo-
nio edilizio, in un’ottica di

valorizzazione urbanistica
degli immobili presenti. Il
nuovo hotel vede impegna-
ta nella fase di progettazio-
ne la società Costruendo
di Villa di Serio, che ha
pensato e promosso uno
studio preliminare, che ha
già ottenuto il via libera
amministrativo. La strut-
tura verrebbe ricavata al-
l’interno di una vecchia
corte di uno stabile di via
Colleoni, nel cuore del cen-
tro storico di Scanzo, arti-
colata in diverse unità abi-
tative, distribuite su tre
piani. Attualmente, non si
conosce ancora il nume-
ro delle camere, ma si trat-
ta di una struttura di qua-
lità, che punta a un grade-
vole inserimento nel con-
testo architettonico circo-
stante. Ovviamente, sfrut-
tando la vicinanza con la
tangenziale di Bergamo e
la nuova superstrada di
Valle Seriana, che collega
Scanzorosciate con l’auto-
strada A4 Milano-Venezia.

Tiziano Piazza

L’area del-
le ex ac-
ciaierie

Ferretti, vi-
cino alla

strada pro-
vinciale 35
a Nembro:
in questa
zona sono
previsti in-
terventi re-
sidenziali
e la nasci-
ta del nuo-
vo albergo 

(foto 
Quaranta)

.CASTIONE.

E l’Hotel Milano crea prodotti cosmetici al 100% naturali
CASTIONE Fiori, frutti e

piante: un mix di essenze
d’alta quota per il benes-
sere in montagna, dalla
montagna. Il tutto idea-
to in piena sintonia con la
natura così com’è la ricet-
ta e il principio di chi, da
oltre quarant’anni, gesti-
sce l’hotel Milano di Brat-
to. 

Uno degli alberghi più
prestigiosi in Italia nel suo
genere, e il primo in asso-
luto ad aver ottenuto la
certificazione dall’Icea
(Istituto per la Certifica-
zione etica e ambientale)
per aver realizzato un pro-
dotto, anche in questo ca-
so unico nel suo genere,
finalizzato al relax esclu-
sivamente naturale e ric-
co di preziosi oli essenzia-
li nella catena alberghie-
ra. Una vera e propria in-
venzione a firma di Rober-
to Iannotta, uno dei pro-
prietari della storica
struttura. L’hotel berga-
masco, posto nella splen-
dida Conca della Presola-
na, oltre a fornire servizi
per il benessere - con il
moderno centro Alpen
Spa per la cura della pro-
pria salute e bellezza - ha
pensato di creare e forni-
re ai propri clienti anche
una linea di prodotti di
cortesia per albergo rea-

lizzata in proprio e al
100% con prodotti natu-
rali: l’unica linea alber-
ghiera certificata al mon-
do, nel campo della bio-
ecocosmesi.

«Cercavamo un prodot-
to che non c’era e, allora,
lo abbiamo inventato»,
spiega l’ideatore. Per rea-
lizzare Exce (Excellent
personal care) - è il nome
della linea - sono serviti
oltre due anni di lavoro:

una strada decisamente
in salita per un articolo di
qualità privo di derivati
dal petrolio, prodotti di
sintesi, di Sodium laureth
sulfate (sostanza estratta
dalla noce di cocco o di
palma e usata nella co-
smetica come sostanza
schiumogena, irritante se
in grande quantità) e di
coloranti. «Già da alcuni
anni avevamo intenzione
di offrire alla nostra clien-

tela un prodotto comple-
tamente naturale - sotto-
linea Iannotta - ma né in
Italia, né tantomeno all’e-
stero, l’abbiamo trovato».
Quindi la decisione di in-
ventarlo: «Non è stato af-
fatto semplice, anche per-
ché siamo degli alberga-
tori, però grazie all’aiuto
di moltissime persone al-
la fine ce l’abbiamo fatta
ottenendo la prestigiosa
certificazione». Nessun

prodotto a base di alghe
dell’oceano Pacifico o al-
tri tipi di fango, che in un
certo senso non hanno
nulla a che vedere con il
territorio montano, ma
l’unico utilizzo di materie
prime da agricoltura bio-
logica o da raccolta spon-
tanea: olio essenziale di
lavanda, di camomilla, di
pompelmo, bacche di gi-
nepro, o ancora, di pino
silvestre, eucalipto e per-

fino miele. «In questo mo-
do - continua Iannotta -
permettiamo di utilizzare
prodotti a basso impatto
ambientale anche nel
campo della cura del cor-
po in grado di esprimere
la massima tutela possi-
bile per la salute del con-
sumatore». 

Una scommessa già
vinta in partenza, a giudi-
care dall’interesse riscos-
so dagli esperti del setto-
re e dai primi clienti più
esigenti che, di certo, non
vogliono rinunciare a
qualche ora di relax nem-
meno quando sono in ca-
mera. Adesso, infatti, nel-
le stanze dagli arredi rigo-
rosamente ecologici, e dai
colori naturali, il cliente
troverà letti anatomici,
per notti di vero riposo
con la possibilità di sce-
gliere svariati tipi di cu-
scini per il guanciale pre-
ferito, e la nuova linea di
prodotti studiati per do-
nare armonia, eliminare
le tossine e per ritrovare
energia: magari dopo
un’intensa giornata o,
perché no, da continuare
anche tra le mura di ca-
sa. Non per curarsi, ma
per prendersi cura di sé
in modo naturale e, so-
prattutto, consapevole.

Alessandro Invernici

Sopra, il nuovo prodotto
cosmetico frutto della 
ricerca sviluppata dai 
proprietari dell’Hotel 

Milano di Bratto. Si tratta
di un preparato di essenze

biologiche per il
benessere e il relax che
sarà a disposizione dei

clienti dell’albergo
(foto Fronzi)

Sopra, la
piscina e
sullo sfon-
do la dimo-
ra storica
che ospita
il Canova a
Cologno. A

sinistra,
una delle

suite, a de-
stra il giar-
dino con
gazebo ri-
servato a
famiglie

con bambi-
ni (foto
Cesni)
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